
Un brindisi e poi la prima ondata di
rincari per il 2012. Il nuovo anno
porta alle famiglie italiane una du-
rissima stangata che ridurrà ulte-
riormente il reddito e il potere di
d’acquisto. Da domani, primo gen-
naio, scattano infatti i primi aumen-
ti delle tariffe: il 4,9% per la luce, il
2,7 per il gas, il 3,1% per le autostra-
de. Ma si tratta solo di un antipasto,
nel corso dei prossimi dodici mesi si
sommeranno altri rincari già previ-
sti. Alla fine del 2012 nelle tasche di
ogni famiglia italiana ci saranno, in
media, oltre 2mila euro in meno, se-
condo la stima di Federconsumato-
ri.

L’ondata di rincari delle tariffe
rende urgenti gli interventi di libera-
lizzazioni, finora rinviati dal giover-
no. «Gli aumenti delle tariffe di gas,
elettricità e autostrade dimostrano
che la protezione degli oligopoli si
scarica sui cittadini e che le liberaliz-
zazioni sulle quali sta lavorando il
governo Monti sono urgenti per ga-
rantire una volta per tutte la rottura
delle rendite di posizione» sostiene-
Francesco Boccia, coordinatore del-
le Commissioni economiche del
Gruppo pd il quale aggiunge che «è
chiaro che gli aumenti di oltre 2 mi-
la euro a famiglia dovranno essere
immediatamente pagati dalle im-
prese oligopoliste che anche nell’an-
no di crisi chiuderanno con utili da
ridistribuire: questo potrà avvenire
attraverso certezze sugli investi-
menti e riduzioni degli incentivi in
particolar modo delle componenti

fisse pagate in bolletta. È inimmagi-
nabile che sui principali sevizi pubbli-
ci nel 2012 ci siano aumenti dei costi
per le famiglie e parallelamente au-
menti dei profitti per gli oligopoli»

Secondo dati raccolti dall’Onf (Os-
servatorio Nazionale Federconsuma-
tori), gli aumenti di prezzi e tariffe
toccheranno quota 2.103 euro a fami-
glia, «quasi la metà di quanto una fa-
miglia media spende per la spesa ali-
mentare in un anno in base ai dati
Istat»: saranno «aumenti insostenibi-
li che determineranno pesantissime
ricadute sullo stile di vita delle fami-
glie e sull’intera economia, che dovrà
continuare a fare i conti con una pro-
fonda e prolungata crisi dei consu-
mi». Per Rosario Trefiletti ed Elio Lan-
nutti, Presidenti di Federconsumato-
ri e Adusbef, «è ora di puntare sul ri-
lancio: ripresa della domanda di mer-
cato, liberalizzazioni e investimenti
per l’innovazione e lo sviluppo tecno-
logico» e «questi dovranno essere i
“buoni propositi” del governo per
l’anno nuovo».

LE VOCI CHE PESERANNO DI PIÙ
Secondo le previsioni Istat, ogni fami-
glia dovrà affrontare una spesa del
7% in più per acquistare beni alimen-
tari (392 euro), mentre muoversi in
treno costerà 81 euro in più. Chi si
sposta con i mezzi pubblici sarà co-
stretto a pagare il 28-30% in più (48
euro), mentre per servizi bancari,
mutui e bolli i costi cresceranno di 93
euro. I carburanti, il cui costo è in co-
stante crescita, peseranno per 192 eu-
ro e altri 192 euro si dovranno paga-
re per i derivati del petrolio, plastica
e prodotti per la casa. Crescono del
6% l’assicurazione auto (78 euro).
Per quanto riguarda le autostrade,
l’Istat prevede un rincaro del 3% (53
euro).

Più salate le bollette di gas, luce,
acqua e rifiuti, che, secondo Feder-
consumatori, aumentano nell’anno
rispettivamente dell’11,12, 5-6 e

9-10%, facendo uscire dal portafo-
glio familiare 260 euro complessivi.
Anche scaldarsi costerà di più
(+12%, pari a 195 euro) e l’incre-
mento dell’Iva sottrarrà dalle tasche
altri 93 euro.

Le ultime due stangate arrivano
dalle addizionali regionali, che pese-
ranno per altri 90 euro e dall’Imu pri-
ma casa, che preleverà ben 405 euro.
Il totale risulta, appunto, di 2.103 eu-
ro. In 10 anni valore d’acquisto ridot-
to del 40%. Da gennaio 2002 a gen-
naio 2012 la perdita del potere d’ac-
quisto per il ceto medio è stato del
39,7%, e in 10 anni una famiglia di 4
persone ha subito una stangata, per
aumento dei prezzi, rincari delle tarif-
fe, manovre economiche, caro-affit-
ti, caro-carburanti, di circa 10.850 eu-
ro. Sono questi i dati che risultano da
uno studio del Codacons sui 10 anni
dell’euro. «Un vero e proprio massa-
cro per le tasche delle famiglie italia-
ne» commenta il Coordinamento. ❖

P
areva, a vederselo passa-
re davanti, solo l’immagi-
netta di un tempo anda-
to. Incerto nell’andatu-
ra, affaticato dalla malat-

tia, insomma uno dei tanti arnesi

che da sempre popolano il Palazzo,
e invece era tutto il contrario.

«Il più giovane fra noi», ha detto
ieri Fabio Granata alla notizia della
sua morte. Il più giovane no, ma di
certo tra i deputati non il più vec-
chio, come pure era. Mirko Trema-
glia, per dire, sfoggiava gli occhi più
emozionati di tutta la platea, quan-
do Fini strappò con Berlusconi e a
Mirabello fu issato sul palco come si
farebbe con una statua vivente. E ce
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Il ricordo

Stangata di Capodanno
per autostrade, gas, luce
2100 euro per famiglia
Nuovo colpo al reddito e al po-
tere d’acquisto delle famiglie.
Via libera ai primi aumenti del
nuovo anno, per ogni famiglia
ci sarà un aggravio di oltre
2100 euro secondo le stime di
Federconsumatori.

Si è spento Tremaglia
Una vita a destra
da Salò a Mirabello
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pDal primo gennaio tariffe più care, è solo un antipasto del 2012

pUrgenti le liberalizzazioni per aprire i mercati e la concorrenza
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